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Al Chiarissimo Signore
D. Giacomo Serassi
fabbricatore d’organi
Bergamo

Napoli 31. Agosto 1850
Chiarissimo D. Giacomo

Finalmente ricevo la seconda risposta alla mia de’ 6 Novembre; la prima andò smarrita.
S’immagini quanto mi duole della morte de’ due Fratelli.

Non avendo ricevuta la prima risposta non potrò certamente accelerare quanto vorrei la spe-
dizione del suo affare: tanto più che dal giorno 26 Gennajo io fui traslocato da’ miei Superiori nella
città di Napoli, onde dovrò spedirlo per lettere; il che porta sempre molto in lungo (come può vede-
re anche dalla sua lettera de’ 20 Luglio, tanto raccomandata, eppure mi è giunta soltanto jer sera 30
Agosto).

Se si trattasse solamente di riscuotere il danaro, l’affare sarebbesi fatto più presto. Ma per
quanto mi ricordo nella carta di contratto fu convenuto che le 80 once si pagherebbero quando ve-
nisse il loro incaricato a ripassare gli organi. Dico dubitando questo, fidando nella mia memoria,
giacché essendo stato traslocato, come dissi, ho lasciato le carte a Palermo nelle rispettive aziende.
Quindi ben potrò chiedere ad insistire con quella premura che m’ispira l’antica mia stima ed amici-
zia coi Signori Serassi: ma sarò io ascoltato e secondato con ugual premura? Ella comprende che
ciò // non dipende da me. Tanto più che le circostanze penose in cui ella si trova sono pur troppo
comuni a tutti i paesi dove cadde il flagello delle rivoluzioni. Onde i Padri di Sicilia, che non man-
cheranno certamente al debito di giustizia, ben potranno aver qualche difficoltà ad aggiungere ciò
che sarebbe pura liberalità oltre il convenuto.

Ella mia dia dunque un po di tempo perché scriva e riceva la risposta. Ho voluto anticiparle
questa prevenzione affinché ella non istia in pensiero che anche la seconda lettera fosse smarrita: ed
anche perché ella possa riscrivermi se volesse aggiungere altre osservazioni alle precedenti.

E’ inutile che le replichi le mie proteste di amicizia e la premura con cui procurerò di ado-
prarmi per loro dovunque possa mostrandomi ai fatti

di V.S.Ill.
Dmo Obbmo Servo

L. Taparelli S.J.


